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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia Insulare

Venezia, 25.4.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PONTE DI CALATRAVA, I RESPONSABILI DEL FALLIMENTO NON SONO NE’ IL “SISTEMA”, NE’ LA LEGGE MERLONI.

A fronte dell’ormai conclamato fallimento amministrativo legato alla realizzazione del famigerato Ponte di Calatrava, incredibilmente il sindaco Cacciari, invece di recitare il dovuto “mea culpa”, punta il suo dito filosofico contro il “Sistema” e contro la legge Merloni sugli appalti. Insomma, rinverdendo slogan della sua giovinezza, per il nostro sindaco è tutta colpa della Società, cioè di nessuno.

Invece no, le responsabilità, amministrative e politiche, ci sono, sono chiare e sono per di più già state dal sottoscritto e da An evidenziate e denunciate da anni. Se poi le maggioranze che governano la città di Venezia continuano a far orecchie da mercante a quel che si dice dall’opposizione, ciò non significa che alcuni fatti non siano chiari come il sole.

A cominciare dall’evidenza che l’attuale Sindaco Cacciari e poi il suo successore Costa hanno deciso scientemente di costruire quella che si è definita “un’opera d’arte” senza avere una chiara idea dei costi e dei tempi, senza sapere su quali fondazioni farla poggiare, senza avere la certezza che si potesse seguire in modo opportuno la fase della sua realizzazione, e soprattutto utilizzando (cosa contro la quale noi di An abbiamo fatto, purtroppo inascoltati, la voce grossissima!) fondi di Legge Speciale per Venezia, arrivando a sperperarne tanti quanti ne sarebbero bastati, ad esempio, per restaurare e rendere immediatamente disponibili per i cittadini tutti gli appartamenti attualmente sfitti di proprietà comunale nel centro storico di Venezia.

E debbo ribadire come tutto questo l’avessimo evidenziato già nel 2000, prima che si votasse la deliberazione che ha dato l’avvio alla danza dei rinvii, degli aumenti di costo e delle figuracce; invitando altresì la Giunta a chiarire e a definire molte altre situazioni, che sono ancora spinose sul tappeto e pronte ad esplodere: come quella urbanistica ed economica legata ai nuovi flussi che si genereranno qualora il Ponte di Calatrava finalmente riuscisse a stare in piedi, ma anche come quella delle non ancora definite questioni complessive legate agli accessi, alla dislocazione degli approdi, alla fruizione delle aree e delle rive, al piano complessivo insomma per Piazzale Roma e Ferrovia.

E poi negli anni inutili si sono purtroppo rivelati i numerosi tentativi da parte del partito che rappresento di limitare sperperi ed errori. Il 9 settembre 2000 infatti domandavo pubblicamente come capogruppo di An: a che cosa serve il Ponte di Calatrava? Il 25 gennaio 2001 chiedevo alla Giunta Comunale il congelamento del progetto, che riformulavo il 14 febbraio 2002, per chiarire meglio i dubbi che già si palesavano chiaramente. Il 30 agosto 2002, assieme ai circoli di An di Venezia, per sensibilizzare la cittadinanza sull’inutilità, sui costi eccessivi e sui dubbi progettuali del nuovo quarto ponte sul Canal Grande, effettuavamo un volantinaggio durante la regata Storica. Il 24 febbraio 2003 partiva il primo di una serie di esposti da me presentati alla Commissione di Salvaguardia, per chiedere di intervenire data la modifica del progetto delle fondazioni che metteva a rischio la statica delle rive del Canal Grande. Il 30 maggio 2003 formulavo un’interrogazione sui ritardi dei lavori e sulla statica del manufatto e delle rive. Il 27 novembre 2004 formalizzavo un esposto alla Corte dei Conti, dopo il vertiginoso aumento dei costi, che da allora è riuscito a lievitare ancora, visto che alla fine si potrebbe arrivare a spendere l’incredibile cifra di quasi dodici milioni euro, dovendosi computare anche le opere collaterali, come gli scalini già costruiti (e non rispettosi delle misure previste dalla legge) sul lato Piazzale Roma e l’ovovia per disabili. Il tutto senza ottenere alcuna risposta, fino ad arrivare alla terza Giunta Cacciari, che, nonostante le promesse elettorali di operare in discontinuità con la precedente amministrazione guidata da Paolo Costa, invece non ha saputo far altro che annunciare altri vari e prefigurare feste di popolo per l’inaugurazione, poi costantemente rinviata, del Quarto Ponte sul Canal Grande.

Ritornando, allora, all’evocato clima politico degli anni Settanta, verrebbe voglia di consigliare al centrosinistra l’organizzazione vintage di una seduta di gruppo di auto-critica. Ma, visto che la realtà è ben diversa, la cosa migliore ci sembra piuttosto quella di invitare per l’ennesima volta Sindaco e Giunta a prendersi le proprie responsabilità e ad iniziare finalmente con umiltà e concretezza un nuovo percorso amministrativo, chiaro e rigoroso, che ridefinisca tempi e costi, e che pianifichi tutto quello che ancora resta da progettare per inserire la nuova infrastruttura nel tessuto urbanistico, economico e sociale.
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